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5 candidati alla cari-
ca di Rettore si trova-
no a svolgere una
doppia campagna

elettorale. Una prima, per
convincere gli elettori,
cioè docenti e dipendenti
dell'Ateneo; una seconda,
per far capire all'opinione
pubblica che l'Università
è il principale motore di
quell'innovazione in Italia
molto annunciata ma po-
ca praticata.

Sono due campagne
differenti, ma che i candi-
dati dovranno intrecciare,
in un momento in cui
l'Università italiana è nel
pieno di una difficile tra-
sformazione, che si com-
pie in un clima di scettici-
smo e discredito nei suoi
confronti. Infatti, aprire
l'accademia al territorio
non vuol dire soltanto dia-
logare con le altre istitu-
zioni, casomai per convin-
cerle a intervenire finan-
ziariamente e contribuire
così a superare la difficilis-
sima congiuntura econo-
mica dell'Ateneo; ma per-
suadere l'opinione pubbli-
ca dell'urgenza di un radi-
cale processo d'innovazio-
ne. L'innovazione non va
considerata - come di so-
lito avviene - soltanto
nella sua dimensione tec-
nologica, ma più ampia-
mente come capacità di ri-
pensare la natura e la
struttura del nostro siste-
ma socio-economico, fon-
damentale per la crescita
produttiva del territorio,
che necessita di nuova lin-
fa intellettuale.

Soltanto un'eccellente
attività di ricerca e la sua
ricaduta nella formazione
può garantire questo pro-
cesso. Recenti ricerche in-

ternazionali hanno sottoli-
neato questo deficit di
competenze, derivante
dalla sostanziale sottova-
lutazione della ricerca e
formazione nel nostro Pa-
ese, dove di fatto s'annida
la scarsa considerazione
per il merito. La svaluta-
zione del «pezzo di carta»
spesso nasconde l'interes-
sato mantenimento di pri-
vilegi corporativi e le iner-
zie di ambienti bloccati
da logiche conservatrici.

Ai candidati Rettori toc-
ca l'onere di una campa-
gna aperta all'esterno: de-
vono rivolgersi anche a
chi poi non determinerà
la loro elezione, per far
comprendere come co-
munque riguardi tutta la
città e la regione. Un'aper-
tura che sarà apprezzata
dagli elettori, perché aiu-
ta a ristabilire la calante
reputazione dell'Universi-
tà, senza la quale nessuna
reale ripresa dell'Ateneo
sarà possibile.

Sia chiaro, non si tratta
di battersi il petto con ste-
rile orgoglio; ma restitui-
re agli occhi dell'opinione
pubblica il vero senso del-
la missione dell'Universi-
tà, che passa soprattutto
attraverso la chiarezza del-
le scelte strategiche e il ri-
gore nelle modalità di rea-
lizzazione.

Un deciso intervento
servirà a ridare fiducia e
credito a docenti e dipen-
denti, ultimamente morti-
ficati da comportamenti
censurabili di alcuni do-
centi, ma anche da una so-
stanziale incomprensione
e sottovalutazione dei
compiti dell'Università,
che favoriscono disaffe-
zione e distrazione.
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